
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 14  del 6/4/2025
 

“ VA’ E D’ORA IN POI NON PECCARE PIÙ! ” 
 

La parola di Dio che poc’anzi abbiamo ascoltato ci ricorda 
che il nostro pellegrinaggio terreno è irto di difficoltà, 
come il cammino del popolo eletto nel deserto prima di 
giungere alla terra promessa. Ma l’intervento divino, 
assicura Isaia nella prima Lettura, può renderlo facile, 
trasformando la steppa in un paese ricco di acque.  
Al profeta fa eco il Salmo responsoriale: mentre richiama 
la gioia del ritorno dall’esilio babilonese, invoca il Signore 
perché intervenga a favore dei "prigionieri" che 
nell’andare vanno piangendo, ma nel tornare sono pieni 
di giubilo perché Iddio è presente, e come in passato, 
compirà anche in futuro "grandi cose per noi". 
L’odierna pagina evangelica ci aiuta a capire che solo 
l’amore di Dio può cambiare dal di dentro l’esistenza 
dell’uomo e conseguentemente di ogni società, perché 
solo il suo amore infinito lo libera dal peccato, che è la 
radice di ogni male. Se è vero che Dio è giustizia, Egli è 
soprattutto amore: se odia il peccato, è perché ama 
infinitamente ogni persona umana. Ama ognuno di noi e 
la sua fedeltà è così profonda da non lasciarsi scoraggiare 
nemmeno dal nostro rifiuto.  
In particolare oggi Gesù ci provoca alla conversione 
interiore: ci spiega perché Egli perdona e ci insegna a fare 
del perdono ricevuto e donato ai fratelli il "pane 
quotidiano" della nostra esistenza. 
Il brano evangelico narra l’episodio della donna adultera 
in due suggestive scene: nella prima assistiamo a una 
disputa tra Gesù e gli scribi e i farisei riguardo a una 
donna sorpresa in flagrante adulterio e, secondo la 
prescrizione contenuta nel Libro del Levitico, condannata 
alla lapidazione. Nella seconda scena si snoda un breve e 
commovente dialogo tra Gesù e la peccatrice.  
Gli spietati accusatori della donna, citando la legge di 
Mosè provocano Gesù – lo chiamano "maestro" - 
chiedendogli se sia giusto lapidarla. Conoscono la sua 
misericordia e il suo amore per i peccatori e sono curiosi 
di vedere come se la caverà in un caso del genere, che 
secondo la legge mosaica non presentava dubbi.  
Ma Gesù si mette subito dalla parte della donna; in primo 
luogo scrivendo per terra parole misteriose e poi 
pronunciando quella frase diventata famosa: "Chi di voi è 
senza peccato (usa il termine anamártetos, che viene 
utilizzato nel Nuovo Testamento soltanto qui), scagli per 
primo la pietra contro di lei". Nota sant’Agostino che "il 
Signore, rispondendo, rispetta la legge e non abbandona 
la sua mansuetudine". Ed aggiunge che con queste sue 
parole obbliga gli accusatori a entrare dentro se stessi e 
guardando se stessi a scoprirsi peccatori. Per cui, "colpiti  

da queste parole come da una freccia grossa quanto 
una trave, uno dopo l’altro se ne andarono". 
Quando tutti sono partiti il divino Maestro resta solo 
con la donna. Conciso ed efficace il commento di 
sant’Agostino: "restano solo loro due, la misera e la 
misericordia". Fermiamoci a contemplare questa 
scena dove si trovano a confronto la miseria 
dell’uomo e la misericordia divina, una donna 
accusata di un grande peccato e Colui, che pur 
essendo senza peccato, si è addossato i peccati del 
mondo intero. Egli, che era rimasto chinato a scrivere 
nella polvere, ora alza gli occhi ed incontra quelli della 
donna. Non chiede spiegazioni, non esige scuse. Non 
è ironico quando le domanda: "Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?".  
Ed è sconvolgente nella sua replica: "Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più". Ancora 
sant’Agostino osserva: "Il Signore condanna il 
peccato, non il peccatore. Infatti, se avesse tollerato 
il peccato avrebbe detto: Neppure io ti condanno, va’, 
vivi come vuoi… per quanto grandi siano i tuoi 
peccati, io ti libererò da ogni pena e da ogni 
sofferenza. Ma non disse così". 
Cari amici, dalla parola di Dio che abbiamo ascoltato 
emergono indicazioni concrete per la nostra vita. 
Gesù non intavola con i suoi interlocutori una 
discussione teorica: il suo obiettivo è salvare 
un’anima e rivelare che la salvezza si trova solo 
nell’amore di Dio. E’ venuto Gesù per dirci che ci 
vuole tutti in Paradiso e che l’inferno, del quale poco 
si parla in questo nostro tempo, esiste ed è eterno 
per quanti chiudono il cuore al suo amore. Anche in 
questo episodio, dunque, comprendiamo che il vero 
nostro nemico è l’attaccamento al peccato. 
Gesù congeda la donna adultera con questa 
consegna: "Va e d’ora in poi non peccare più". In un 
episodio analogo, quello della peccatrice pentita che 
troviamo nel Vangelo di Luca, Egli accoglie e rimanda 
in pace una donna che si è pentita. Qui, invece, 
l’adultera riceve il perdono in mondo incondizionato. 
In entrambi i casi il messaggio è unico. In un caso si 
sottolinea che non c’è perdono senza pentimento; qui 
si pone in evidenza che solo il perdono divino ricevuto 
con cuore aperto e sincero ci danno la forza di 
resistere al male e di "non peccare più".  
L’atteggiamento di Gesù diviene in tal modo un 
modello da seguire per ogni comunità, chiamata a 
fare dell’amore e del perdono il cuore pulsante della 
sua vita.                        (Benedetto XVI, omelia 25/3/2007) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 6 AL 13 APRILE 2025 
 

V settimana di Quaresima, I del salterio 
 

 

Sabato 5 
 

 

(oggi la S. Messa è sospesa) 

 

Domenica 6 Aprile 
 

V Domenica di Quaresima  
 

Is 43,16-21   Sal 125   Fil 3,8-14   Gv 8,1-11 
Chi di voi è senza peccato,  
getti per primo la pietra contro di lei. 
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Vezzani Adelco e Predieri Olga) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 
 

 

Lunedì 7 
 

Dn 13,42-62  Sal 22   Gv 8,12-20 
Io sono la luce del mondo.  
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Martedì 8 
 

Nm 21,4-9   Sal 101   Gv 8,21-30 
Avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora 
conoscerete che Io Sono. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Franco Magnani) 

 

Mercoledì 9 
 

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95    Dn 3,52-56  
Gv 8,31-42 Se il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Iolanda Patrimia)  

 

Giovedì 10 
 

Gen 17,3-9   Sal 104   Gv 8,51-59 
Abramo, vostro padre,  
esultò nella speranza di vedere il mio giorno  
 

 

ore 18  Via Crucis 
 

ore 18.30 S. Messa  (in suffragio di Nedo Bianchi)  
 

ore 19 Preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 11 
 

Giornata di astinenza 
 

Ger 20,10-13   Sal 17   Gv 10,31-42 
Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì. 
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                  (animata dal gruppo di preghiera di P. Pio) 
 

                segue S. Messa 
                 (in suffragio di Menini Giovanni, Assunta e Valeria) 
 

 

Sabato 12 
 

Ez 37,21-28   Ger 31,10-13   Gv 11,45-56 
Per riunire insieme i figli di Dio dispersi.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.45 VIA CRUCIS per le vie del paese  
              (dalla chiesa parrocchiale a p.zza Carducci e rientro)                  
 

 

Domenica 13 Aprile 
 

DOMENICA DELLE PALME  
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  
 
Is 50,4-7   Sal 21   Fil 2,6-11   Lc 22,14-23,56 
La passione del Signore. 
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 Benedizione degli ulivi sul sagrato  
              ingresso in chiesa e S. Messa    
                (in suffragio di Vezzani Adelco e Predieri Olga) 
 

ore 10.45 Benedizione degli ulivi (ritrovo ore 10.30) 
                 presso l’inizio di PIAZZA CARDUCCI   
                 Processione verso la chiesa e S. Messa  
 

ore 16 Esposizione del SS. Sacramento  (fino alle 18.30) 
 

ore 16 – 18.30 CONFESSIONI   (ci sarà anche un confessore esterno) 
 

ore 18.30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
 

 

Le celebrazioni del triduo pasquale avranno luogo giovedì 17, venerdì 18 e sabato 19 aprile alle ore 20.45 

Confessioni in chiesa: martedì ore 20.45 (oltre al pomeriggio di domenica 13) 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 6 
 

ore 9.30 Catechismo II media        ore 9.45 Catechismo 5° elementare 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio 
 
 
 

Mercoledì 9 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

ore 21 Catechesi quaresimale in cattedrale a Reggio del vescovo Giacomo: “Chi è mai   
           costui che oscura il mio piano con discorsi da ignorante?” (Gb 38,2) 
 

Venerdì 11 ore 17 Catechismo I media e 2° elementare 
 

Sabato 12 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

 

VELAZIONE DEI CROCIFISSI DELLA CHIESA 
 

La liturgia, a partire dalla quinta domenica di Quaresima consiglia la tradizionale pratica di coprire con un velo viola i 
crocifissisi e le immagini dei santi.    
 

Origine storica: L'uso si ricollega verosimilmente alle antichissime pratiche della pubblica penitenza. Sappiamo, infatti, 
che i pubblici penitenti, dal mercoledì delle Ceneri fino al Giovedì santo, erano espulsi dalla Chiesa. Nel medioevo, 
abbandonata la pubblica penitenza, si pensò di stendere un drappo violaceo fra l'altare e la navata centrale d'ogni chiesa 
per far comprendere a tutti i fedeli che senza penitenza non potevano arrivare alla visione di Dio. Negli ultimi secoli, 
soppresso il "drappo della Quaresima" si cominciarono a coprire i crocifissi e le immagini dei Santi.   
 

Significato mistico: La velatura delle croci rimanda anche agli episodi evangelici che la liturgia ci presenta nei giorni 
della V settimana di Quaresima; in essi si racconta l’inasprimento del confronto tra Gesù e i farisei e i dottori della legge; 
cosa che costringe Gesù a nascondersi per non essere lapidato. Come Cristo si nascose prima della sua Passione, 
così l'immagine del divino Crocifisso è nascosta ai nostri occhi; essa sarà solennemente svelata il Venerdì Santo.  

 

                        DOMENICA 6 APRILE   V domenica di Quaresima / C 
 

 

Canto di inizio  
 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 

Atto penitenziale 
 

Signore, che alla donna peccatrice hai offerto la tua misericordia,  
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che al ladrone pentito hai promesso il paradiso, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che a Pietro hai concesso il tuo perdono,  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

COLLETTA  Preghiamo. Dio di misericordia, che hai 
mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare ma 
per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa, perché 
rifiorisca nel cuore il canto della gratitudine e della gioia. 
Per il nostro Signore … per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Isaia  
 

Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un 
sentiero in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri  
e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono 
morti, mai più si rialzeranno, si spensero come un 
lucignolo, sono estinti: «Non ricordate più le cose 
passate, non pensate più alle cose antiche!  
Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, 
non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, 
immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie 
selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al  

deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il 
mio eletto. l popolo che io ho plasmato per me celebrerà 
le mie lodi». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. Allora la nostra bocca si 
riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. Rit. 
 

Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto 
grandi cose per loro». Grandi cose ha fatto  
il Signore per noi: eravamo pieni di gioia. Rit. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. Rit. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, portando  
la semente da gettare, ma nel tornare,  
viene con gioia, portando i suoi covoni. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
 

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo 
della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio 
Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose 
e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed 
essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non 
quella derivante dalla Legge, ma quella che viene 
dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, 
basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la 
potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue  
sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella 
speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato 
alla perfezione; ma mi sforzo di correre per 
conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da  



Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi 
sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro 
verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, 
in Cristo Gesù.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, perché 
io sono misericordioso e pietoso. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma 
al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo 
andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per avere motivo di 
accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito 
per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si 
alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno 
per uno, cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora 
Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti 
ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». 
E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi 
non peccare più». 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli   
R. Ascolta, Padre, la voce dei tuoi figli. 
 

Canto di offertorio 
 

Stava a' pie' della croce onde pendea 'l figliolo 
la madre in pianto e in duolo stupida e senza voce. 

 

Vide il suo dolce nato mandar lo spirto fuore 
dall'affannato core povero e desolato. 

 

Madre santa le piaghe stampa del crocefisso 
dentro lo mio cor fisso e di ciò sol m'appaghe. 

Fa' che 'l mio cor tutt'arda in amar Christo Dio 
fa' ch'al suo gran desio non fia mia voglia tarda. 

. 
SULLE OFFERTE   
Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera e dona 
ai tuoi fedeli, che hai illuminato con gli insegnamenti 
della fede cristiana, di essere purificati dalla forza di 
questo sacrificio. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Canto di comunione 

 

Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti  
col sangue prezioso. Sia sempre con noi  
la tua misericordia: in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

«Donna, nessuno ti ha condannata?».  
«Nessuno, Signore». «Neppure io ti condanno:  

d’ora in poi non peccare più». Rit. 
 

Chi semina nelle lacrime, mieterà con giubilo. Rit. 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ci ha colmati di gioia. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Christo al morir tendea Et a più cari suoi Maria dicea: 
Hor, se per trarvi al ciel dà l´alma e ´l core, 

Lasciaretelo voi per altro amore? 
 

Ben sa che fuggirete  
Di gran timor´ e alfin vi nascondrete: 

Et ei, pur come Agnel che tace e more, 
Svenerassi per voi d´immenso ardore. 

 

Dunque, o diletti miei, S´a dura croce, in man d íniqui e rei, 
Dà per salvarvi ´l sangue (e) l´alma e ´l core, 

Lascieretelo voi per altro amore? 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo sempre membra vive 
di Cristo, noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo 
Sangue. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
ORAZIONE SUL POPOLO 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 
 

Inchinatevi per la benedizione 
 

Benedici, o Signore, il tuo popolo, che attende il dono 
della tua misericordia, e porta a compimento i 
desideri che tu stesso hai posto nel suo cuore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.  

 
Canto finale 

 

Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor. 
Gloria, lode, onor ti canta  ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sei salvezza del popol fedel. 

Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. Rit 

 

Tu nascesti tra braccia amorose 
d'una Vergine Madre, o Gesù. 
Tu moristi fra braccia pietose 
d'una croce che data ti fu. Rit 


